Progetto per borsa di studio indetta dall’Università.

Ambito: Scienze biologiche nella scuola secondaria superiore.

“ Analisi dell’efficacia dell’utilizzo del laboratorio di Scienze e di strumenti multimediali nell’insegnamento della natura cellulare della vita ”

· Il problema che si propone di affrontare, argomentandone ruolo ed importanza rispetto al contesto scolastico ed alle esigenze didattiche.

Si intende progettare un modulo didattico centrato sulla “natura cellulare della vita”, selezionando gli argomenti fondamentali dell’anatomia e della fisiologia cellulare per l’arricchimento culturale di studenti del biennio di istituti professionali o tecnici, quindi ragazzi che molto probabilmente non approfondiranno studi biologici e proprio per questo hanno bisogno di un sapere minimo biologico che permetta loro di comprendere la realtà e i profondi mutamenti che sono in corso nella nostra società. 

Durante il percorso scolastico nel biennio, uno degli argomenti più difficili da trattare è proprio la cellula. Per gli studenti rappresenta qualcosa di astratto e vi si rapportano con noia e fastidio per i numerosi organuli e funzioni di cui non riescono a coglierne l’essenza, né tanto meno ad avere una visione globale e contestuale. Inoltre i ragazzi di quindici o sedici anni hanno, da un lato un limitato senso di astrazione, dall’altro sono assuefatti ad immagini televisive molto più belle e coinvolgenti rispetto a quelle del libro di testo.

Da un simile contesto scolastico emerge la necessità di rendere più concreto e più accattivante tale argomento. Ci si propone di renderlo più concreto coinvolgendo attivamente i ragazzi in esperienze di laboratorio di biologia, inteso come strumento di scoperta, sperimentazione, creazione, assimilazione e applicazione del metodo scientifico. Ci si propone di renderlo più accattivante introducendo la parte teorica, propedeutica all’attività di laboratorio, avvalendosi di strumenti multimediali già disponibili sul mercato.

Si vuole inoltre produrre del materiale (ad esempio un CD-ROM con immagini, filmati, presentazioni PowerPoint) che possa creare un punto di riferimento per chi volesse usufruire delle esperienze maturate e contribuire, con un uso critico, a migliorare l’efficacia e la fruibilità del modulo didattico. Per poter diffondere l’utilizzo delle tecnologie multimediali è necessario produrre materiali strutturati e quindi facilmente utilizzabili e modificabili anche da non esperti.

Nel nostro progetto l’utilizzo del Laboratorio di Scienze, vista anche la giovane età degli studenti, viene considerato un momento fondamentale del modulo proposto. Infatti per acquisire una piena coscienza della Scienza, nei suoi contenuti culturali e metodologici, è essenziale il momento operativo, dove lo studente opera criticamente. Osservare – formulare ipotesi – eseguire un esperimento – analizzare criticamente i dati – riformulare (eventualmente) le ipotesi, è un processo formativo fondamentale, nel quale il docente assume un ruolo di guida critica più che di informatore. Comunque riteniamo che il fare scienza in prima persona, da parte degli studenti, debba essere considerato un momento fondamentale.

Se l’insegnamento della Biologia si mantiene esclusivamente a livello teorico, l’apprendimento può rimanere essenzialmente nozionistico, in contrasto, spesso, con le esperienze di vita quotidiana e quindi viene perso molto del suo valore formativo.

Il laboratorio, tuttavia, non deve limitarsi ad un momento di svago per i ragazzi, ma deve anche fornire l’occasione per il raggiungimento di determinati obiettivi:

1. Alimentare la curiosità degli studenti e motivare allo studio.

2. Aiutare nella comprensione della realtà.

3. Formare una mentalità scientifica.

4. Facilitare l’apprendimento specifico della materia.

5. Avviare alla pratica della scienza: sviluppare la capacità di affrontare problemi, sviluppare competenze e piccole indagini scientifiche.

Si cercherà di confrontare l’efficacia del modulo didattico proposto, rispetto ad un approccio tradizionale, a breve e medio termine, tramite il confronto di test a risposta multipla e mappe concettuali su classi parallele: una con funzione di “bianco”, quindi con lezioni di tipo tradizionale, l’altra in cui viene applicato il modulo in oggetto. Pur riconoscendo l’obiettiva difficoltà nel valutare l’operato di una attività didattica, riteniamo che sia importante cercare di seguire un approccio scientifico nella valutazione delle sperimentazioni attuate: troppo spesso la valutazione dell’operato si riduce alle impressioni dei docenti e al semplice gradimento ed entusiasmo degli alunni.

· Gli obiettivi che il progetto intende perseguire.
1. Sviluppare un modulo intitolato “La natura cellulare della vita” che sviluppi le tematiche fondamentali in questo ambito per i saperi minimi richiesti ad uno studente di scuola superiore e ad un cittadino della società contemporanea. Studiando la cellula infatti, un ragazzo può riflettere sulla complessità del mondo vivente, sulla sua variabilità, sul reagire in modo diverso agli stimoli. Soprattutto quest’ultimo aspetto e quindi, la non perfetta prevedibilità matematica di risposte nel mondo biologico, può portare a riflessioni a livello microscopico, ma anche macroscopico.

2. Integrare diverse metodologie didattiche: lezione frontale, utilizzo di strumenti multimediali, Internet, laboratorio, lavori in gruppo, utilizzo di diagrammi a V.

laboratorio multimediale: per coinvolgere in maggior misura gli allievi si cercherà di affiancare alla lezione frontale l’utilizzo di strumenti multimediali, avvalendosi di materiale già in commercio, Internet, laboratori virtuali. 

In una classe molti studenti sono all’apparenza meno dotati di altri, ma può darsi invece che abbiano le abilità per riuscire a raggiungere gli obiettivi prefissati. Si tratta quindi di tenere presente che in una classe vi possono essere diversi stili di pensiero e di apprendimento. In particolare, secondo De La Garanderie (“I profili pedagogici” ed La Nuova Italia), l’atto della comprensione ha bisogno di un intermediario tra l’oggetto percepito ed il concetto; tale intermediario è costituito da una o più immagini mentali che possono essere evocative visive ed evocative uditive. Ecco quindi che con la multimedialità si sollecitano le prime, con la spiegazione del docente le seconde. Gli studenti potranno venire “catturati” con uno o l’altro modo in base alle loro peculiari attitudini.

Attività di laboratorio di biologia : Il laboratorio monodisciplinare ha lo scopo di sviluppare la metacognizione del “capire-applicare”, interpretare le conoscenze e associarle con altre preesistenti (Didattica generale e didattiche disciplinari, D’Amore e Frabboni).

In particolare, l’attività di laboratorio è significativa, secondo la teoria costruttivista, solo se l’esperienza mette in moto nell’individuo, un processo autonomo di organizzazione di informazioni, termini e fatti significativi, orientati all’interpretazione della realtà. Nessuna concezione stabile può essere conquistata senza un consapevole processo di interiorizzazione. Questo può avvenire solo se si intende il laboratorio non un semplice addestramento che porta ad un comportamento ripetitivo e automatico, ma una serie di attività che portano ad una scoperta. (A.Tifi, G.Valitutti “Quale laboratorio per l’insegnamento delle scienze sperimentali?” Didattica delle scienze, ottobre 1999)

Pertanto lo sviluppo di tale laboratorio non vuole solo essere un momento ludico, dimostrativo, di semplice motivazione allo studio, ma anche strumento di comprensione di concetti, di scoperta e veicolo per la crescita culturale degli alunni. Proprio nel tentativo di raggiungere questi obiettivi, riteniamo che l’utilizzo dei diagrammi a V possa fornire un efficace strumento (Novak J. D. e Gowin D. B. – 1984 – “Imparando a imparare” – Ed. SEI). In questo modo si imposta l’esperimento abituando gli studenti ad individuare la domanda centrale alla quale si cerca di rispondere, inoltre questo metodo permette di distinguere i presupposti teorici dalle deduzioni sperimentali, e infine focalizza l’attenzione sulla metodologia adottata. La conseguenza logica è l’impostazione delle relazioni degli studenti secondo il modello delle pubblicazioni scientifiche, cioè strutturate in Introduzione, Materiali e Metodi, Risultati, Discussione.

Le lezioni pratiche di laboratorio, svolte suddividendo i ragazzi in gruppi, verranno impostate secondo un percorso graduale: dapprima osserveranno semplicemente i campioni da loro stessi preparati e impareranno a riprodurli in disegno (questo tipo di attività., all’apparenza semplice e inutile, si è rilevata, nella nostra esperienza, molto importante, proprio perché i ragazzi non sono abituati a soffermarsi sui dettagli). In un secondo momento le osservazioni saranno finalizzate anche ad un’attività di confronto critico e infine si cercherà di coinvolgere attivamente gli alunni nell’impostazione di piccoli esperimenti.

Le esperienze di laboratorio potrebbero essere le seguenti.

· Epidermide di cipolla

· Obiettivi principali: individuazione della parete cellulare e del nucleo.

· Cellule di sfaldamento boccale

· Obiettivi principali: assenza di parete cellulare, presenza di un nucleo centrale.

· Cellule di muschio

· Obiettivi principali: riconoscimento di cloroplasti.

· Infusori

· Obiettivi principali: osservare organismi unicellulari eucarioti e la loro complessità.

· Batteri dello yogurt

· Obiettivi principali: osservare cellule procariote.

· Analisi della variazione delle dimensioni di cilindretti di patata a diverse concentrazioni osmotiche

· Obiettivi principali: organizzare un esperimento, comprendere l’importanza di avere numerose ripetizioni, impostare una semplice analisi statistica dei dati, interpretarli e formulare ipotesi.

· Plasmolisi di cellule di epidermide di cipolla

· Obiettivi principali: dedurre l’esistenza della membrana cellulare, osservare il fenomeno osmotico collegandosi alle esperienze precedenti

In generale, le finalità di questo percorso possono essere così sintetizzate:

1. Notare che i diversi organuli cellulari non sono sempre presenti in tutti i tipi di cellule.

2. Notare le differenze tra cellule eucariote e procariote (per lo meno a livello di dimensioni).

3. Notare come il significato di organismo complesso è diverso da quello di cellula complessa.

4. Notare le differenze tra cellule animali e vegetali.

Questi esperimenti faranno da presupposto per riflettere sui seguenti aspetti:

· Presenza delle stesse strutture in organismi che appartengono a Regni diversi.

· Significato della teoria cellulare: la cellula è l’unità funziona le e strutturale degli esseri viventi.

· Permanenza, così a lungo del mito della generazione spontanea.

· Riflessione sui limiti della Scienza.

Inoltre gli argomenti trattati, possono venire inquadrati in un contesto successivo. Ad esempio, quando si parla di riproduzione, si possono osservare al microscopio cromosomi di apici di cipolla.

3. Individuare gli aspetti interdisciplinari del modulo in oggetto e  coinvolgere colleghi di ambiti disciplinari diversi.

Più nel dettaglio si possono individuare i seguenti collegamenti interdisciplinmari.

Italiano: l’utilizzo del laboratorio comporta una rigorosa attività di relazione, da parte degli studenti, delle attività svolte. L’insegnante di Italiano potrebbe, in collaborazione con quello di Scienze, approfondire come si deve impostare una relazione scientifica.

Storia: nell’ambito di questa disciplina si potrebbe sviluppare un breve modulo che approfondisca l’impatto, sulla società dell’epoca, della scoperta del mondo microscopico e cellulare. Si pensi al dibattito sulla generazione spontanea; all’influenza nella medicina della scoperta del mondo microbico; alla "rivoluzione alimentare” collegata allo sviluppo delle conoscenze connesse al mondo microscopico… (Se si volesse estendere questa sperimentazione anche ai Licei, si potrebbe evidentemente coinvolgere anche la Filosofia).

Matematica: si pensa di utilizzare esperienze di laboratorio, già collaudate, che implicano una raccolta di dati e una loro elaborazione statistica.

Lingua Inglese: l’utilizzo di Internet permette facilmente di coinvolgere l’insegnante di questa disciplina per la comprensione dei siti visitati. Si potrebbe quindi sviluppare la conoscenza in lingua inglese della microlingua del campo scientifico.

Chimica e Fisica: la necessità di possedere alcuni prerequisiti fondamentali per comprendere la struttura cellulare, giustifica il coinvolgimento degli insegnanti di Chimica e Fisica (I.T.I.) o l’approfondimento di questi aspetti da parte dello stesso insegnante di Scienze. Si pensi alla teoria atomica, le soluzioni, la diffusione, l’osmosi, la pressione, le unità di misura, elementi di ottica.

4. Sviluppare un CD-ROM che contenga i metodi e i risultati della ricerca e che possa fungere da punto di partenza per altri docenti.

Il CD-ROM conterrà le presentazioni PowerPoint che verranno utilizzate durante le lezioni, il materiale sviluppato durante la ricerca (modulo, test e risultati), una serie di indirizzi Internet per l’approfondimento dei temi trattati, immagini e filmati, sia reperiti in rete o da altre fonti esterne sia prodotte durante la costruzione del modulo. Si intende anche sviluppare sequenze di immagini, su uno stesso soggetto, dal macroscopico al microscopico, per favorire il collegamento della realtà osservabile con i campioni che loro vedono al microscopio.

Il cd per insegnanti viene ad essere solo un prodotto della ricerca. Qualora il percorso didattico proposto desse risultati, in termini di apprendimento, superiori rispetto alle classi di riferimento, altri insegnanti interessati ad applicare questo modulo potrebbero contare su un riferimento preciso.

5. Verificare l’efficacia dei metodi utilizzati nel raggiungimento a breve ma soprattutto a medio termine degli obiettivi prefissati.

Si prenderanno in considerazione 2 classi parallele per ogni Istituto coinvolto: in una verrà applicato il modulo oggetto della ricerca, nell’altra si spiegheranno gli stessi argomenti, per un pari numero di ore, senza l’ausilio di laboratorio e multimedialità.

Le verifiche saranno di tre tipi:

Test a risposta multipla somministrati prima e dopo il modulo. Le conoscenze pregresse verranno quindi evidenziate mediante somministrazione di un test d’ingresso (riproposto anche a fine percorso). 

1. Parallelamente si chiederà ai ragazzi di costruire una mappa concettuale sulla natura cellulare della vita, negli stessi periodi, e verranno valutate analiticamente, per individuare eventuali difficoltà concettuali.

2. Intervista con domande aperte. Questa metodologia di verifica vuole essere un ulteriore tentativo di analizzare le acquisizioni degli allievi osservando anche le associazioni che sono in grado di fare in un discorso libero.

Pertanto si valuterà in maniera comparativa l’efficacia del modulo rispetto ad un percorso didattico tradizionale, ma sarà anche possibile confrontare il risultato dei tre diversi metodi di verifica.

6. Pubblicare un articolo inerente la ricerca effettuata.

· Il piano di svolgimento, con indicazione di:

Fasi, attività, modalità, strumenti, metodologie e tempi;
fasi

Fase 1 (Estate 2000)

Gli insegnanti coinvolti realizzano lo sviluppo del modulo didattico, compreso lo sviluppo delle presentazioni PowerPoint e dei lucidi che verranno utilizzati come traccia dagli insegnanti di Scienze coinvolti.

Preparazione del test di ingresso e impostazione del test di verifica al termine del modulo e al termine delle lezioni scolastiche.

Fase 2 (settembre 2000, all’inizio dell’anno scolastico)

Gli insegnanti coinvolti predispongono l’addestramento degli alunni all’utilizzo delle mappe concettuali. Tale addestramento sarà fatto dallo stesso insegnante per le classi parallele che verranno confrontate (cioè tra le classi dello stesso Istituto che svolgono il modulo in oggetto e quelle che invece ricevono un insegnamento tradizionale). Tempo previsto: 3 ore di lezione per ognuna delle classi coinvolte.

Fase 3 (all’inizio dell’anno scolastico)

Somministrazione dei test di ingresso: test a risposta multipla, ore 1, e mappa concettuale sulle preconoscenze, ore 1, intervista a risposte aperte, ore 1.

Fase 4 (ore curricolari)

Sviluppo del modulo con gli allievi: si prevedono all’incirca 10 ore di lezione.

Fase 5 (fine anno scolastico)

Test a risposte multiple, mappa concettuale e intervista a risposte aperte alla fine del modulo (ore 2), test a risposte multiple e mappa concettuale e intervista a risposte aperte alla fine dell’anno scolastico (ore 2)

Fase 6 (tempi successivi fine anno scolastico)

Elaborazione dei dati e produzione di un CD-ROM da parte dei docenti coinvolti che contenga il lavoro sviluppato.

attività

Le attività che verranno svolte, quindi, comprenderanno:

· La definizione del modulo da parte dei docenti coinvolti. Si dovranno sviluppare anche possibili connessioni interdisciplinari.

· L’addestramento degli allievi all’utilizzo, delle mappe concettuali. Si vuole infatti percorrere la strada tracciata da J. D. Novak e D. B. Gowin 1984 in “Imparando a imparare” Ed. SEI pp. 97 – 113, per utilizzare altri strumenti di valutazione dell’apprendimento oltre al test oggettivo a risposte multiple e dell’intervista a risposte aperte, cercando di valutare le acquisizioni concettuali stabili.

· La produzione di lucidi e presentazioni PowerPoint che tendano a uniformare l’insegnamento dei diversi docenti coinvolti e rendano così possibile azzardare un confronto complessivo.

· Lo sviluppo dei laboratori (quello classico e quello multimediale). Si prevede inoltre l’utilizzo di laboratori virtuali per quegli argomenti che si prestano ad utilizzare simulatori già presenti in commercio (es. Stark Design’s Molecular Dynamics) e strumenti multimediali (es. CD-ROM “La Cellula vegetale” Ed. Le Scienze).

· In particolare, si intende dedicare al modulo complessivamente una dozzina di ore delle quali circa la metà saranno di laboratorio. In laboratorio è previsto lo sviluppo dei seguenti temi:

· Lezione 1 e Lezione 2: osservazione e modellizzazione (riproduzione in disegno) di alcune cellule: epidermide di cipolla, cloroplasti o cromoplasti, cellule di sfaldamento boccale. Osservazione degli stessi campioni con colorazione.

· Lezione 3: Osservazione di cellule vegetali e lieviti con individuazione della struttura della parete cellulare e funzionalità della membrana cellulare (osservazione della diversità nell’assorbimento di coloranti specifici tra cellule vive e morte).

· Lezione 4 e 5: Ricerca della concentrazione isotonica delle cellule di patata tramite l’analisi della variazione di dimensione di cilindretti di patata. Discussione dei risultati e impostazione della relazione finale (con valutazione)

· I ragazzi verranno suddivisi in 6 - 10 gruppi all’inizio delle lezioni di laboratorio. Tale suddivisione è dovuta da un lato a finalità pratiche (10 è il numero massimo di microscopi a disposizione e gli alunni devono essere ripartiti equamente tra questi), dall’altro la formazione di gruppi di 2,3 alunni stimola più del singolo la risoluzione di problemi sia tecnici (ottenere un’immagine nitida al microscopio), sia interpretativi (“cos’è quella macchietta? Il nucleo o una bolla d’aria?”). 

· Questo tipo di gruppo può essere identificato nella categoria “gruppi formali” riportati da D.W. Johnson, R.T.Johnson e E.J. Holubec in “Apprendimento cooperativo in classe” (Erikson, 1994). Si tratta di gruppi la cui durata è limitata alle sole lezioni in laboratorio e il cui scopo è il coinvolgimento attivo degli studenti nel lavoro di organizzazione del materiale e di spiegazione. L’integrazione dei nuovi contenuti nelle strutture concettuali esistenti può emergere sia a livello di gruppo che nel successivo studio individuale.

· Per quanto riguarda la metodologia utilizzata in laboratorio, gli allievi, disposti in gruppi, ciascuno dotato di un microscopio, dovranno allestire i campioni da osservare o il materiale necessario all’esecuzione di semplici esperimenti (vedi nello specifico la parte Obiettivi nel progetto). Verrà chiarito loro l’obiettivo della lezione, verranno invitati a prendere appunti su ciò che vedono e dovranno riflettere ed evidenziare come questa parte si agganci alle loro conoscenze teoriche e alla loro esperienza quotidiana. In particolare molto utile per questa fase risulta ad essere il diagramma a V. Nell’ultima lezione dovranno consegnare una relazione di tipo scientifico 

· Verifiche ed elaborazione dei dati ottenuti. Si intende infatti verificare se gli sforzi profusi abbiano in realtà qualche effetto sull’apprendimento dei ragazzi, ma soprattutto sulla crescita culturale stabile e non solo sull’abilità scolastica.

· La produzione di un CD-ROM che contenga tutto il materiale prodotto nonché approfondimenti, immagini, filmati, percorsi dal macroscopico al microscopico, indirizzi Internet utili.

· La produzione di una pubblicazione sul lavoro svolto.

Strumenti necessari.

Un laboratorio di Scienze dotato di almeno 10 microscopi, vetreria varia e alcuni reagenti di facile reperimento.

Accesso alla rete telematica Internet, da parte anche degli allievi.

Computer multimediale con masterizzatore.

Videoproiettore o, in alternativa, Televisore e scheda per il collegamento al computer (per le lezioni che utilizzano le presentazioni PowerPoint).

Lavagna luminosa.

Software: Office 98 (o 2000), Stark Design’s Molecular Dynamics, CD-ROM La Cellula Vegetale Ed. Le Scienze, Browser per la navigazione in Internet

· I contenuti innovativi del progetto, le sue basi scientifiche, con eventuale bibliografia mirata di riferimento;

L’innovazione didattica del presente progetto possiamo trovarla essenzialmente nel tentativo di integrare le tradizionali lezioni frontali con l’utilizzo attivo da parte degli alunni del laboratorio di Scienze. Il laboratorio monodisciplinare ha lo scopo di sviluppare la metacognizione del “capire-applicare”, interpretare le conoscenze e associarle con altre preesistenti (Didattica generale e didattiche disciplinari, D’Amore e Frabboni).

In particolare, l’attività di laboratorio è significativa, secondo la teoria costruttivista, solo se l’esperienza mette in moto nell’individuo un processo autonomo di organizzazione di informazioni, termini e fatti significativi, orientati all’interpretazione della realtà. Nessuna concezione stabile può essere conquistata senza un consapevole processo di interiorizzazione. Questo può avvenire solo se si intende il laboratorio non un semplice addestramento che porta ad un comportamento ripetitivo e automatico, ma una serie di attività che portano ad una scoperta. (A. Tifi e G. Valitutti, 1999, “Quale laboratorio per l’insegnamento delle scienze sperimentali?” in Didattica delle Scienze). Il laboratorio infatti non deve essere inteso semplicemente come uno strumento per imparare determinati principi scientifici, ma come un modo per insegnare agli alunni come pensare e a riflettere sul loro stesso pensiero (I. H. Robertson, 1999, “Il cervello plastico” Rizzoli). Per ragioni tecniche, ma anche operative, i ragazzi verranno suddivisi in gruppi di 2, 3 studenti. Questo tipo di gruppo può essere identificato nella categoria “gruppi formali” riportati da D.W. Johnson, R.T.Johnson e E.J. Holubec in “Apprendimento cooperativo in classe” (Erikson, 1994). Si tratta di gruppi la cui durata è limitata alle sole lezioni in laboratorio e il cui scopo è il coinvolgimento attivo degli studenti nel lavoro di organizzazione del materiale e di spiegazione. L’integrazione dei nuovi contenuti nelle strutture concettuali esistenti può emergere sia a livello di gruppo che nel successivo studio individuale.

In particolare ci si pone l’obiettivo di riflettere su mezzi e metodi della Scienza partendo dall’analisi della classica sequenza: osservare – formulare ipotesi – eseguire un esperimento – analizzare criticamente i dati – riformulare (eventualmente) le ipotesi. A questo scopo si ritiene adatto un approccio coadiuvato dai diagrammi a V (J. D. Novak e D. B. Gowin, 1984, “Imparando a imparare”) e che si rifà alla filosofia di apprendimento, ad esempio, del metodo di arricchimento cognitivo Feuerstein. (per una sintesi di questo approccio metodologico si esplori il sito http://www.comune.roma.it/progetti_europei/europa_fp/convegni/tr/1_conv_t/it_t/minuto_itt.html#contro). 

Inoltre si vuole anche integrare l’utilizzo di strumenti multimediali e laboratori virtuali in una proposta che si inserisca nella normale programmazione del biennio delle scuole superiori. Si tratta quindi di tener presente che in una classe vi possono essere diversi stili di pensiero e di apprendimento. In particolare, secondo De La Garanderie (“I profili pedagogici” ed La Nuova Italia), l’atto della comprensione ha bisogno di un intermediario che è costituito da una o più immagini mentali che possono essere evocative visive ed evocative uditive. Ecco quindi che con la multimedialità si sollecitano le prime, con la spiegazione del docente le seconde. Gli studenti potranno venire “catturati” con uno o l’altro modo in base alle loro peculiari attitudini.

· I prodotti della ricerca;

1) Impostazione di un modulo didattico su “La natura cellulare della vita” che sia inseribile nella normale programmazione didattica e che abbia come momento centrale l’uso del laboratorio di Scienze (presente nelle “normali” scuole superiori, ma non sempre utilizzato), integrato dall’utilizzo di strumenti multimediali (ormai presenti nella gran parte delle scuole superiori) nonché di laboratori virtuali (facilmente reperibili in negozi specializzati e in rete, e comunque a basso prezzo).

2) Produzione di un CD-ROM che comprenda tutte le attività proposte durante la ricerca nonché approfondimenti, immagini, filmati, percorsi dal macroscopico al microscopico, indirizzi Internet utili..

3) Pubblicazione di un articolo sulla ricerca effettuata.

· Le caratteristiche essenziali del contesto di attuazione della ricerca (contesto socio-culturale del territorio, della scuola, delle classi; bisogni formativi degli allievi; risorse della scuola e del territorio da utilizzare, collaborazioni da avviare);

Il progetto sarà svolto nelle sedi di servizio degli insegnanti: Daniela Novel (I.T.I. “Malignani” - Udine); Anna Pasqualucci (I.T.C. “Deganutti” - Udine), Francesco Gobbo (I.P.S.C.A: “Stringer” – Udine). La scelta di scuole tecniche o professionali non è casuale. L’intendimento del presente progetto, infatti, è quello di focalizzare gli sforzi didattici su ragazzi che hanno scelto una scuola nella quale la Biologia non fa parte delle materie che caratterizzano l’indirizzo (es. Licei) e quindi maggiore è il problema di motivare gli alunni e di conseguenza sono più difficili da raggiungere gli obiettivi didattici disciplinari. L’eventuale estensione di questo modulo, nel caso si verificasse la possibilità, anche ai Licei, riteniamo non presenterebbe grandi difficoltà, tuttavia non è sempre vero l’inverso, a causa del diverso livello motivazionale dei ragazzi, delle diverse aspettative culturali, di una maggiore propensione allo studio astratto degli studenti liceali e della maggiore età di quest’ultimi.

L’ITI “A:Malignani” di Udine è una scuola tecnica alla quale accedono allievi che intendono svolgere attività professionali in qualità di periti industriali (meccanici, elettronici, elettrotecnici, edili, aeronautici). Oltre a questi indirizzi c’è in corso di sperimentazione l’indirizzo Liceo scientifico tecnologico che interessa due sezioni, la terza è in via di formazione. 

Il citato progetto di ricerca è rivolto agli studenti del biennio tradizionale che risulta comune a tutte le specializzazioni. La biologia è una materia che si insegna nelle classi seconde e non è una materia caratterizzante il tipo di studi intrapresi. Gli studenti sono poco motivati nello studio delle Scienze, si soffermano su aspetti nozionistici, pensando che sia un male necessario per passare alle più interessanti materie del triennio. Inoltre, tali ragazzi, da un lato amano fare qualcosa di pratico, dall’altro hanno uno spirito d’osservazione limitato perché badano al sodo e fanno fatica a cogliere la complessità del mondo vivente.

Un cittadino odierno non può però permettersi di ignorare i fondamenti della biologia, l’approccio metodologico scientifico, i limiti stessi della scienza, dal momento che sui giornali quotidianamente compaiono articoli relativi a problematiche che interessano i viventi. Guidare quindi non solo un insegnamento ma un apprendimento corretto nel rapportarsi a tali tematiche, diviene uno strumento necessario per comprendere la realtà che ci circonda.

L’Istituto è provvisto di un laboratorio di biologia, di un’aula multimediale e in generale di tutta la strumentazione prevista dal progetto di ricerca. Si tratterà di coinvolgere i colleghi di altre materie per l’approfondimento degli aspetti interdisciplinari.

L’I.T.C. “C. Deganutti» di Udine è un istituto tecnico commerciale che, attualmente, presenta due indirizzi: quello giuridico-economico-aziendale (I.G.E.A) per ragionieri propriamente detti, e quello E.R.I.C.A.(Educazione alla Relazione Interculturale nella Comunicazione Aziendale) per periti aziendali corrispondenti in lingue estere. I due indirizzi hanno il medesimo programma di biologia, che viene insegnato solo nelle classi del biennio. In particolare l’argomento “cellula” viene trattato nelle classi prime.

Gli studenti che scelgono questo istituto sono portati ad uno studio più pratico che teorico e manifestano nei confronti di alcuni argomenti di biologia, cellula compresa, un interesse piuttosto tiepido. Pur non essendo una materia caratterizzante il corso di studi, si ritiene sia fondamentale nel favorire lo sviluppo delle capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione delle informazioni desunte dall’osservazione e dalla sperimentazione, portando l’allievo a sviluppare capacità di critica autonoma. Oltre all’aspetto culturale, lo studio della biologia cellulare è importante perché permette di capire i fenomeni biologici di livello superiore (funzionamento esseri viventi , salute ecc.), e, in un mondo che è sempre più dipendente da fenomeni biologici che implicano manipolazioni a livello cellulare, di comprendere le diverse notizie che compaiono quasi quotidianamente negli organi di informazione.

L’istituto è provvisto di un laboratorio di Scienze Naturali, sufficientemente attrezzato con microscopi, binoculare ecc., di laboratori multimediali ben attrezzati e di una biblioteca generale

L’I.P.S.C.A: “Stringer” di Udine è una scuola professionale con indirizzi nel settore commerciale e alberghiero. La Biologia viene insegnata nel biennio e il presente modulo verrebbe applicato in due classi seconde parallele dell’indirizzo alberghiero. La scuola è dotata di un laboratorio multimediale sufficientemente attrezzato, mentre non è ancora operativo alcun laboratorio di Biologia. Nel caso in cui non si riuscisse ad approntare un laboratorio adeguato per l’anno scolastico 2000/2001, si potrebbe contattare l’Università o altre scuole disponibili e attrezzate, per potere svolgere gli esperimenti di laboratorio programmati (si fa notare che gli Istituti Professionali devono svolgere circa 50 ore di “Approfondimento”, per lo più in orario pomeridiano, che potrebbe essere sfruttato per concentrare le ore di laboratorio in locali diversi da quelli della scuola). Gli studenti che scelgono questa scuola sono reduci, molto spesso, da insuccessi scolastici già dalle scuole medie e comunque hanno una scarsa propensione allo studio astratto, non finalizzato a qualcosa di concreto. D’altra parte, visto il mestiere che si preparano a fare (cuochi, camerieri, barman), risulta evidente l’importanza di apprendere profondamente la natura cellulare della vita, se si vuole ad esempio che comprendano molti processi di cui faranno uso o che sviluppino una adeguata coscienza verso l’igiene. Invece, nella nostra personale esperienza, nonostante gli sforzi profusi, spesso, dopo il corso di Biologia o ancor più al termine del quinquennio di studi, molti allievi confondono la molecola con la cellula, il virus con il batterio e così via. Per questo motivo si ritiene che la sperimentazione in oggetto rivesta un ruolo molto importante.

Il territorio della provincia di Udine sta sperimentando un notevole sviluppo economico e tecnologico e gli allievi percepiscono i profondi mutamenti in atto. L’enorme quantità di stimoli, soprattutto tecnologici, che i ragazzi percepiscono, tuttavia, tendono, a volte, ad ostacolare l’interesse verso argomenti importanti, ma a volte troppo astratti. Le scuole in oggetto utilizzano le moderne tecnologie nell’ambito del loro insegnamento curricolare e spesso attirano la loro utenza proprio con corsi tesi ad approfondire l’insegnamento di argomenti legati all’informatica e alla moderna tecnologia. Ecco perché si è pensato di integrare le lezioni con l’utilizzo di tecnologie multimediali.

Saranno da avviare collaborazioni con colleghi di altre discipline per gli aspetti interdisciplinari che possono essere approfonditi (Italiano, Storia, Inglese, Matematica).

L’appartenenza al CIRD di tutti e tre i docenti coinvolti nella ricerca, potrebbe facilitare la collaborazione con l’Università, in particolare, visto l’oggetto del progetto, con docenti di ambito biologico e informatico.

· I criteri ed i metodi di documentazione e di valutazione degli esiti e quindi dell'efficacia dell'intervento didattico.

Verrà sviluppata la programmazione di un modulo sulla natura cellulare degli esseri viventi.

Parallelamente si produrrà un CD-ROM contenente tutto il materiale sviluppato, cioè la programmazione stessa, le presentazioni PowerPoint, le immagini e i filmati raccolti per le lezioni o eventuali approfondimenti correlati e quant’altro.

Per quanto riguarda la verifica e la valutazione degli esiti dell’intervento didattico si prenderanno in considerazione 2 classi parallele per ogni Istituto coinvolto: in una verrà applicato il modulo oggetto della ricerca, nell’altra si spiegheranno gli stessi argomenti, per un numero paragonabile di ore, senza l’ausilio di laboratorio e multimedialità.

Le verifiche saranno di tre tipi:

1. Test a risposta multipla. Si sottoporranno gli allievi ad un test di ingresso sugli argomenti che verranno svolti nel modulo, prima di iniziarlo. Si riproporranno test simili sia al termine delle lezioni specifiche che dopo un lungo periodo (cioè verso la fine dell’anno scolastico). Questo nell’ottica di confrontare il livello di ritenzione dei concetti appresi a breve e medio termine. Le verifiche non concorreranno alla valutazione curricolare e questo sarà esplicitato ai ragazzi, per diminuire l’incidenza di eventuali copiature che potrebbero alterare i risultati.

2. In concomitanza si chiederà ai ragazzi di costruire mappe concettuali sulla natura cellulare della vita, in tutti e tre questi stessi periodi. Le mappe concettuali verranno valutate sia qualitativamente, per individuare eventuali difficoltà concettuali, che analiticamente, come proposto da Novak J. D. e Gowin D. B. (Op. cit.), per sviluppare un’analisi statistica. Al tal fine sarà necessario addestrare preventivamente i ragazzi all’utilizzo delle mappe concettuali: per le classi parallele dello stesso Istituto, lo stesso insegnante addestrerà gli alunni in tre lezioni secondo il protocollo proposto da Novak J. D. e Gowin D. B. (Op. cit.).

3. Interviste a risposte brevi e aperte Questa metodologia di verifica vuole essere un ulteriore tentativo di analizzare le acquisizioni degli allievi osservando anche le associazioni che sono in grado di fare in un discorso libero.

